
 

VIVIAMO LA 
PASQUA!

Parrocchia  
San Pietro Apostolo  

Abbiategrasso

DOMENICA DI PASQUA  
«Nella Resurrezione del Signore»  

«Donna, perché piangi?»… 
… «“Salgo al Padre mio  
e Padre vostro,  
Dio mio e Dio vostro”»



C risto è risorto e vive: è l’annuncio che la Chiesa, questa 
notte, ancora una volta ha proclamato. 
Questo Gesù, che è risorto e che vive, si fa presenza a 

noi suoi discepoli; è con noi, in mezzo a noi, dentro di noi, non ci 
abbandona mai. Quanta gioia, quanto entusiasmo, quanta 
dedizione si può mettere nella nostra vita, quando si è incontrato 
il Crocifisso Risorto! 

DOMENICA DI PASQUA  
«NELLA RISURREZIONE DEL SIGNORE»	

Messa	nel	giorno 
ALL’INGRESSO	
JESUS CHRIST YOU ARE MY LIFE  
ALLELUIA ALLELUIA. 
JESUS CHRIST YOU ARE MY LIFE  
YOU ARE MY LIFE ALLELUIA.  
Tu sei via, sei verità, tu sei la nostra vita  
Camminando insieme a te, vivremo in te per sempre.  

Tu ci raccogli nell’unità riuniti nell’amore  
Nella gioia dinnanzi a te, cantando la tua gloria  

Nella gioia camminerem portando il tuo vangelo  
Testimoni di carità figli di Dio nel mondo  

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.  
AMEN.  

L’amore di Dio nostro Padre e del Signore nostro Gesù 
Cristo sia con tutti voi.  

E CON IL TUO SPIRITO  

Carissimi, per celebrare degnamente l’Eucaristia  
del Signore, riconosciamo i nostri peccati 



Tu che sei nostra pace.  
Kyrie eleison. KYRIE ELEISON. 
Tu che sei nostra Pasqua.  
Kyrie eleison. KYRIE ELEISON. 
Tu che sei nostra vita.  
Kyrie eleison. KYRIE ELEISON. 

Dio, Padre buono, che ci perdona sempre quando siamo 
pentiti di vero cuore, abbia misericordia di noi, perdoni i 
nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. AMEN. 

GLORIA! GLORIA! 
A DIO NELL’ALTO DEI CIELI! GLORIA! E PACE E PACE 
IN TERRA AGLI UOMINI 
DI BUONA VOLONTÀ.  
NOI TI LODIAMO, (TI LODIAMO) 
TI BENEDICIAMO, (TI BENEDICIAMO)  
TI ADORIAMO, (TI ADORIAMO) 
TI GLORIFICHIAMO, (TI GLORIFICHIAMO)  
TI RENDIAMO GRAZIE 
PER LA TUA GLORIA IMMENSA!  
SIGNORE, FIGLIO UNIGENITO, GESÙ CRISTO, SIGNORE DIO,  
AGNELLO DI DIO, FIGLIO DEL PADRE: 
TU CHE TOGLI I PECCATI, I PECCATI DEL MONDO 
ABBI PIETÀ DI NOI! ABBI PIETÀ DI NOI!  
TU CHE TOGLI I PECCATI, I PECCATI DEL MONDO  
ACCOGLI, ACCOGLI, LA NOSTRA SUPPLICA! 
TU CHE SIEDI ALLA DESTRA, ALLA DESTRA DEL PADRE  
ABBI PIETÀ DI NOI! ABBI PIETÀ DI NOI!  
PERCHÉ TU SOLO IL SANTO, (PERCHÉ TU SOLO IL SANTO)  



TU SOLO IL SIGNORE, (TU SOLO IL SIGNORE) 
TU SOLO L’ALTISSIMO, (TU SOLO L’ALTISSIMO) 
GESÙ CRISTO, (GESÙ CRISTO)  
CON LO SPIRITO SANTO NELLA GLORIA DI DIO PADRE. AMEN!  
CON LO SPIRITO SANTO NELLA GLORIA DI DIO PADRE. AMEN!  
NELLA GLORIA DI DIO PADRE. AMEN!  

ALL’INIZIO DELL’ASSEMBLEA LITURGICA 

Preghiamo  
O Dio, che vincendo la morte nel tuo Figlio risorto ci hai 
dischiuso le porte della vita eterna e ci hai ricolmato di 
gioia, serba i nostri cuori liberi da ogni mondana tristezza e 
ravviva in noi l’attesa del tuo regno.  
Per Gesù Cristo, tuo Figlio, nostro Signore e nostro Dio, che 
vive e regna con te, nell’unità dello Spirito santo, per tutti i 
secoli dei secoli. AMEN. 

LETTURA                          
(cfr. At 1, 1-8a) 

Gesù si mostrò vivo agli apostoli, dopo la sua passione, apparendo per quaranta 
giorni. Riceverete la forza dallo Spirito Santo che scenderà su di voi. 

LETTURA DEGLI ATTI DEGLI APOSTOLI. 
Nel primo racconto, o Teòfilo, ho trattato di tutto quello che 
Gesù fece e insegnò dagli inizi fino al giorno in cui fu 
assunto in cielo, dopo aver dato disposizioni agli apostoli 
che si era scelti per mezzo dello Spirito Santo.  
Egli si mostrò a essi vivo, dopo la sua passione, con molte 
prove, durante quaranta giorni, apparendo loro e parlando 
delle cose riguardanti il regno di Dio.  
Mentre si trovava a tavola con essi, ordinò loro di non 
a l lontanars i da Gerusalemme, ma di at tendere 
l’adempimento della promessa del Padre, «quella – disse – 
che voi avete udito da me: Giovanni battezzò con acqua, voi 
invece, tra non molti giorni, sarete battezzati in Spirito 



Santo». Quelli dunque che erano con lui gli domandavano: 
«Signore, è questo il tempo nel quale ricostituirai il regno 
per Israele?». Ma egli rispose: «Non spetta a voi conoscere 
tempi o momenti che il Padre ha riservato al suo potere, ma 
riceverete la forza dallo Spirito Santo che scenderà su di 
voi». Parola di Dio. RENDIAMO GRAZIE A DIO. 
SALMO RESPONSORIALE      

                    (cfr. Sal 117 (118), 1-2. 16-17. 22-23) 

QUESTO È IL GIORNO CHE HA FATTO IL SIGNORE; 
RALLEGRIAMOCI E IN ESSO ESULTIAMO. 

Rendete grazie al Signore perché è buono,  
perché il suo amore è per sempre.  
Dica Israele:«Il suo amore è per sempre». R. 
La destra del Signore si è innalzata,  
la destra del Signore ha fatto prodezze.  
Non morirò, ma resterò in vita  
e annuncerò le opere del Signore. R. 
La pietra scartata dai costruttori  
è divenuta la pietra d’angolo. 
Questo è stato fatto dal Signore:  
una meraviglia ai nostri occhi. R. 
LETTURA                          

(cfr. 1Cor 15,3-10a) 
Cristo morì secondo le Scritture, è risorto il terzo giorno, apparve a Cefa, agli 

apostoli, a più di cinquecento fratelli. 

PRIMA LETTERA DI SAN PAOLO APOSTOLO AI CORINZI. 
Fratelli, a voi ho trasmesso, anzitutto, quello che anch’io ho 
ricevuto, cioè che Cristo morì per i nostri peccati secondo le 
Scritture e che fu sepolto e che è risorto il terzo giorno 
secondo le Scritture e che apparve a Cefa e quindi ai 
Dodici. In seguito apparve a più di cinquecento fratelli in 
una sola volta: la maggior parte di essi vive ancora, mentre 
alcuni sono morti. Inoltre apparve a Giacomo, e quindi a 



tutti gli apostoli. Ultimo fra tutti apparve anche a me come a 
un aborto. Io infatti sono il più piccolo tra gli apostoli e non 
sono degno di essere chiamato apostolo perché ho 
perseguitato la Chiesa di Dio. Per grazia di Dio, però, sono 
quello che sono, e la sua grazia in me non è stata vana. 
Parola di Dio. RENDIAMO GRAZIE A DIO. 
CANTO AL VANGELO 

(RIT.) ALLELUIA, ALLELUIA, ALLELUIA, ALLELUIA, 
CRISTO È RISORTO VERAMENTE, ALLELUIA, ALLELUIA. (2V.) 
  

Cristo ha inaugurato il suo Regno, 
salvezza e vita sono con Lui. 
Rallegriamoci ed esultiamo con Lui, 
la morte è stata vinta la vita ora trionfa. 

(RIT.) ALLELUIA, ALLELUIA, ALLELUIA, ALLELUIA, 
CRISTO È RISORTO VERAMENTE, ALLELUIA, ALLELUIA. (2V.) 
  

PRIMA DEL VANGELO 
(Cfr. Sal 148, 1-2; 76 (77), 18) 

LODATE IL SIGNORE NELL’ALTO DEI CIELI,  
LODATELO, ANGELI TUTTI: OGGI IL SIGNORE È RISORTO,  
OGGI HA REDENTO IL SUO POPOLO. ALLELUIA, ALLELUIA. 
VANGELO 

(Cfr. Gv 20,11-18) 
Non mi trattenere. 

LETTURA DEL VANGELO SECONDO GIOVANNI. 
In quel tempo. Maria di Màgdala stava all’esterno, vicino al 
sepolcro, e piangeva. Mentre piangeva, si chinò verso il 
sepolcro e vide due angeli in bianche vesti, seduti l’uno 
dalla parte del capo e l’altro dei piedi, dove era stato posto 
il corpo di Gesù. Ed essi le dissero: «Donna, perché 
piangi?». Rispose loro: «Hanno portato via il mio Signore e 
non so dove l’hanno posto». Detto questo, si voltò indietro 



e vide Gesù, in piedi; ma non sapeva che fosse Gesù. Le 
disse Gesù: «Donna, perché piangi? Chi cerchi?». Ella, 
pensando che fosse il custode del giardino, gli disse: 
«Signore, se l’hai portato via tu, dimmi dove l’hai posto e io 
andrò a prenderlo». Gesù le disse: «Maria!». Ella si voltò e 
gli disse in ebraico: «Rabbunì!» – che significa: «Maestro!». 
Gesù le disse: «Non mi trattenere, perché non sono ancora 
salito al Padre; ma va’ dai miei fratelli e di’ loro: “Salgo al 
Padre mio e Padre vostro, Dio mio e Dio vostro”». Maria di 
Màgdala andò ad annunciare ai discepoli: «Ho visto il 
Signore!» e ciò che le aveva detto. 
Parola del Signore. LODE A TE, O CRISTO. 
DOPO IL VANGELO 
  

L'Agnello ha redendo il suo gregge, 
riconciliando l'uomo con Dio. 
Rallegriamoci ed esultiamo con Lui, 
il Signore della vita era morto e ora trionfa. 

(RIT.) ALLELUIA, ALLELUIA, ALLELUIA, ALLELUIA, 
CRISTO È RISORTO VERAMENTE, ALLELUIA, ALLELUIA. (2V.) 

A CONCLUSIONE DELLA LITURGIA DELLA PAROLA 

O Dio, che nella risurrezione di Cristo ci restituisci alla vita 
eterna, concedi al popolo da te redento fede salda e 
speranza incrollabile e donaci di attendere senza dubitare il 
compimento delle tue promesse.  
Per Cristo nostro Signore. AMEN. 
Gente di tutto il mondo ascoltate il nostro canto,  
lieti vi annunciamo: il Signore è risorto!  

ALLELUIA, ALLELUIA: ALLELU, ALLELU, ALLELUIA.  
ALLELUIA, ALLELUIA: ALLELU, ALLELUIA.  
Il Figlio tanto amato che il Dio nostro ci ha donato l’ha 
risuscitato per la vita del mondo!  



Si dice il Credo.  

SUI DONI 
O Dio grande e buono, salvaci dal giudizio che meritiamo 
come peccatori, poiché da questa condanna ci ha liberato 
Cristo, nostra pasqua, che vive e regna nei secoli dei secoli. 
AMEN. 
PREFAZIO 

Il Signore sia con voi.   
E CON IL TUO SPIRITO. 
In alto i nostri cuori.  
SONO RIVOLTI AL SIGNORE. 
Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio.  
E’ COSA BUONA E GIUSTA. 
È veramente cosa buona e giusta  
renderti grazie, Dio onnipotente  
e lodarti con tutto il cuore,  
Padre santo, autore e creatore del mondo.  
Cristo Gesù, che possiede con te la natura divina,  
per liberare l’uomo  
si è offerto volontariamente alla morte di croce.  
Egli è stato prefigurato  
nel sacrificio dell’unico figlio di Abramo;  
il popolo di Mosè, 
uccidendo l’agnello senza macchia,  
ne preannunziava l’immolazione pasquale; 
i profeti lo hanno previsto già nei secoli antichi  
come il servo che avrebbe portato i peccati di tutti  
e di tutti cancellato la colpa.  
Questa è la vera Pasqua 
esaltata dal sangue del Signore,  



nella quale, o Padre, la tua Chiesa  
celebra la festa che dà origine a tutte le feste.  
Il Figlio tuo, come schiavo,  
si consegna prigioniero agli uomini  
per restituirli a libertà piena e perenne  
e con una morte veramente beata  
vince per sempre la loro morte.  
Ormai il principe delle tenebre si riconosce sconfitto  
e noi, tratti dall’abisso del peccato,  
ci rallegriamo di entrare col Salvatore risorto  
nel regno dei cieli.  
Per questo mistero di grazia  
ci uniamo alla gioia dell’universo  
e con tutto il popolo dei redenti  
che in cielo e in terra canta la tua gloria  
eleviamo a te, o Padre, l’inno di lode:  
SANTO… 

CP. Veramente santo, veramente benedetto 
è il Signore nostro Gesù Cristo, Figlio tuo. 
CC. Egli, che è Dio infinito ed eterno, discese dal cielo, 
si umiliò fino alla condizione di servo 
e venne a condividere la sorte di chi si era perduto. 
Accettò volontariamente di soffrire 
per liberare dalla morte l'uomo 
che lui stesso aveva creato; 
con amore che non conosce confini 
ci lasciò quale sacrificio da offrire al tuo nome 
il suo corpo e il suo sangue,  
che la potenza dello Spirito santo 
rende presenti sull'altare. 



La vigilia della sua passione, sofferta per la salvezza nostra e 
del mondo intero, stando a mensa tra i suoi discepoli, egli 
prese il pane, ti rese grazie con la preghiera di benedizione, 
lo spezzò e lo diede a loro dicendo: 

PRENDETE, E MANGIATENE TUTTI: 
QUESTO È IL MIO CORPO 
OFFERTO IN SACRIFICIO PER VOI. 

Dopo la cena, allo stesso modo, 
prese il calice e alzando gli occhi al cielo 
a te, Dio, Padre suo onnipotente, 
rese grazie con la preghiera di benedizione, 
lo diede ai suoi discepoli e disse: 

PRENDETE, E BEVETENE TUTTI: 
QUESTO È IL CALICE DEL MIO SANGUE 
PER LA NUOVA ED ETERNA ALLEANZA, 
VERSATO PER VOI E PER TUTTI 
IN REMISSIONE DEI PECCATI. 

Diede loro anche questo comando: 

OGNI VOLTA CHE FARETE QUESTO 
LO FARETE IN MEMORIA DI ME: 
PREDICHERETE LA MIA MORTE, 
ANNUNZIERETE LA MIA RISURREZIONE, 
ATTENDERETE CON FIDUCIA IL MIO RITORNO 
FINCHÈ DI NUOVO VERRÒ A VOI DAL CIELO. 

Mistero della fede. 

TU CI HAI REDENTO CON LA TUA CROCE  
E LA TUA RISURREZIONE: SALVACI,  
O SALVATORE DEL MONDO. 



CC. Il mistero che celebriamo, o Padre,  
è obbedienza al comando di Cristo. 

Manda tra noi in questa azione sacrificale  
colui che l'ha istituita  
perché il rito che noi compiamo con fede 
abbia il dono della presenza del Figlio tuo 
nell'arcana sublimità del tuo sacramento. 
E a noi, che in verità partecipiamo 
al sacrificio perennemente offerto nel santuario celeste, 
concedi di attingere la viva e misteriosa realtà 
del corpo e del sangue del Signore. 
1C. Degnati, o Dio, di accogliere questo sacrificio pasquale: 
uniti alla beata vergine Maria madre di Dio, 
a San Giuseppe suo sposo, a san Pietro,  
sant'Ambrogio e a tutti i santi, 
insieme col papa nostro N. e col vescovo nostro N., 
noi te lo offriamo con cuore umile e grato 
per la tua santa Chiesa, diffusa su tutta la terra  
e radunata nello Spirito santo dall'amore del suo Redentore; 
te lo offriamo inoltre per i sacerdoti a te consacrati, 
per questo tuo popolo che in te ha trovato misericordia 
e per i nostri fratelli che ci hanno preceduto 
nella fiduciosa speranza della venuta del tuo regno. 
Serba scritti nel libro della vita i nomi di tutti 
perché tu li possa tutti ritrovare 
nella comunione di Cristo Signore nostro. 
CC. CON LUI E CON LO SPIRITO SANTO,A TE, O PADRE,  
È L'ONORE, LA LODE, LA GLORIA, LA MAESTÀ E LA POTENZA, 
ORA E SEMPRE, DALL'ETERNITÀ E PER TUTTI I SECOLI DEI SECOLI.   
AMEN 



ALLO SPEZZARE DEL PANE 

VEDERTI RISORTO, VEDERTI SIGNORE  
IL CUORE STA PER IMPAZZIRE. 
TU SEI RITORNATO, TU SEI QUI TRA NOI  
ADESSO TI AVREMO PER SEMPRE  
ADESSO TI AVREMO PER SEMPRE.  

Obbedienti alla parola del Salvatore  
e formati al suo divino insegnamento, osiamo dire: 

PADRE NOSTRO...  

Liberaci, o Signore, da tutti i mali,  
concedi la pace ai nostri giorni,  
e con l’aiuto della tua misericordia  
vivremo sempre liberi dal peccato  
e sicuri da ogni turbamento,  
nell’attesa che si compia la beata speranza  
e venga il nostro salvatore Gesù Cristo.  

TUO È IL REGNO, TUA LA POTENZA E LA GLORIA NEI SECOLI.  

Signore Gesù Cristo,  
che hai detto ai tuoi apostoli:  
“Vi lascio la pace, vi do la mia pace”,  
non guardare ai nostri peccati,  
ma alla fede della tua Chiesa,  
e donale unità e pace secondo la tua volontà.  
Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.  
AMEN.  

La pace e la comunione  
del Signore nostro Gesù Cristo siano sempre con voi.  
E CON IL TUO SPIRITO.  



Beati gli invitati alla Cena del Signore.  
Ecco l’Agnello di Dio 
che toglie i peccati del mondo.  
O SIGNORE, NON SONO DEGNO DI PARTECIPARE ALLA TUA 
MENSA, MA DÌ SOLTANTO UNA PAROLA E IO SARÒ SALVATO 

ALLA COMUNIONE 

Hai disteso le tue braccia  
anche per me Gesù;  
dal tuo cuore, come fonte,  
hai versato pace in me,  
cerco ancora il mio peccato, ma non c’è.  
Tu da sempre vinci il mondo  
dal tuo trono di dolore.  
DIO, MIA GRAZIA, MIA SPERANZA,  
RICCO E GRANDE REDENTORE.  
TU, RE UMILE E POTENTE,  
RISORTO PER AMORE,  
RISORGI PER LA VITA.  
VERO AGNELLO SENZA MACCHIA,  
MITE E FORTE SALVATORE SEI. 
TU, RE POVERO E GLORIOSO  
RISORGI CON POTENZA, 
DAVANTI A QUESTO AMORE  
LA MORTE FUGGIRÀ. 

DOPO LA COMUNIONE 

Col tuo amore misericordioso, o Padre, proteggi sempre la 
tua Chiesa perché, rigenerata nel mistero pasquale, possa 
giungere alla pienezza gloriosa della risurrezione. 
Per Cristo nostro Signore. AMEN 



BENEDIZIONE SOLENNE 
Il Signore sia con voi. 
E CON IL TUO SPIRITO. 
KYRIE ELEISON, KYRIE ELEISON, KYRIE ELEISON. 

In questa santa notte di Pasqua,  
vi benedica Dio onnipotente  
e vi custodisca da ogni peccato.  
AMEN 

Iddio, che nella risurrezione del suo Figlio  
ha rinnovato l’umanità intera,  
vi renda partecipi della sua vita immortale.  
AMEN 

Voi, che dopo i giorni della passione,  
celebrate con gioia la risurrezione del Signore, 
 possiate giungere alla grande festa  
della Pasqua eterna.  
AMEN. 

E la benedizione di Dio onnipotente,  
Padre e Figlio † e Spirito santo,  
discenda su di voi  
e con voi rimanga sempre.  
AMEN 

Andiamo in pace 
NEL NOME DI CRISTO. 



CANTO A CONCLUSIONE DELLA CELEBRAZIONE 
Le ombre si distendono,  
scende ormai la sera,  
e s’allontanano dietro i monti  
i riflessi di un giorno che non finirà,  
di un giorno che ora correrà sempre,  
Perché sappiamo che una nuova vita  
da qui è partita e mai più si fermerà.  

(Rit.) RESTA QUI CON NOI, IL SOLE SCENDE GIÀ,  
RESTA QUI CON NOI, SIGNORE È SERA ORMAI.  
RESTA QUI CON NOI, IL SOLE SCENDE GIÀ,  
SE TU SEI FRA NOI, LA NOTTE NON VERRÀ.  

S’allarga verso il mare  
il tuo cerchio d’onda,  
che il vento spingerà fino a quando  
giungerà ai confini di ogni cuore,  
alle porte dell’amore vero.  
Come una fiamma che dove passa brucia  
così il tuo amore tutto il mondo invaderà. (Rit.) 

Davanti a noi l’umanità  
lotta, soffre e spera  
come una terra che nell’arsura  
chiede l’acqua da un cielo senza nuvole,  
ma che sempre le può dare vita.  
Con te saremo sorgente d’acqua pura,  
con te fra noi il deserto fiorirà. (Rit.) 




